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LA MOSTRA

La biblioteca e l’archivio dello studio grafico Giacometti 
Associati sono stati donati all’Università Iuav nel dicem-
bre 2022, concretizzando una intenzione manifestata nel 
2016. 
In occasione della disponibilità a catalogo del fondo 
bibliografico, la mostra interpreta, attraverso le pubblica-
zioni selezionate, il ruolo svolto dalla biblioteca nello stu-
dio trevigiano condotto da Franco Giacometti e attivo dai 
primi anni settanta all’inizio del nuovo millennio. 
La prima sezione ricostruisce alcuni episodi biografici 
utilizzando documenti e informazioni che sottolineando 
anche le relazioni con altri patrimoni conservati all’Archi-
vio Progetti Iuav, dedicati a Diego Birelli e Luca Meda, 
figure con cui Giacometti ha condiviso momenti della sua 
crescita professionale. 

Le pubblicazioni, scelte fra le oltre 700 frut-
to della donazione e per la maggior parte non 
possedute dalla Biblioteca Iuav, sono state rag-
gruppate in 5 aree – denominate Storie, Altrove, 
Alfabeti, Repertori e Immaginari – ed esposte su 
alcuni leggii, offrendo possibili chiavi di lettura 
delle ispirazioni e degli strumenti del lavoro del 
visual designer.

Il suo archivio, in parte già trasferito e il restante in attesa 
di giungere all’Archivio Progetti Iuav, sarà quanto prima 
reso accessibile per avviare ricerche approfondite sulla 
sua attività professionale. 

FRANCO GIACOMETTI

Titolare di uno dei maggiori studi di visual design dell’a-
rea trevigiana, Franco Giacometti (Udine, 1939) frequen-
ta dal 1960 al 1963 il neonato Corso superiore di disegno 
industriale di Venezia. Qui oltre a Giulio Cittato, Mario Cre-
sci e Gaetano Pesce, conosce Diego Birelli con il quale 
nel 1963 inaugura a Venezia un’attività professionale. Fra 
i primi lavori, si occupano dell’identità visiva delle librerie 
Il Fontego di Venezia e Galileo di Mestre, mentre l’anno 
successivo affrontano il progetto della rivista di letteratura 
e arte “La città”. In seguito i due grafici diventano respon-
sabili degli stampati della sezione veneziana di Campo 
Santa Margherita del Partito comunista italiano (Pci) con-
tribuendo a definire una modalità di comunicazione ispi-
rata da coevi progetti internazionali. 
Nel 1965 al termine del sodalizio, Giacometti emigra a 
Parigi, diventando progettista grafico all’interno della rivi-
sta “Elle” dove affina la sua sensibilità verso gli intrecci 
culturali e della moda, per rientrare quattro anni dopo in 
Veneto e fondare il proprio studio, inizialmente con Rober-
to Barazzuol. 

Nell’intento di collegare le discipline artistiche e 
del progetto, l’attività è organizzata in più divi-
sioni che affrontano progetti di corporate ima-
ge, product design e architettura riuscendo a 
soddisfare le esigenze di alcune fra le azien-
de venete protagoniste della storia dell’impre-
sa italiana. Per Benetton, ad esempio, disegna 
con Cittato nel 1971 i primi logotipo e manuali 
di immagine coordinata, inaugurando una colla-
borazione che, spaziando dalla pubblicità all’ar-
redamento dei negozi, dal disegno per i tessu-
ti all’identità della squadra Benetton di Formula 
Uno, durerà fino all’inizio del decennio novanta. 
Altro lungo ed esteso rapporto è quello con Apri-
lia in cui proprio il progetto della nuova immagi-
ne accompagna il successo internazionale della 
casa motociclistica.

Da allora si susseguono numerosi i lavori della Giacometti 
Associati Design Consultants dedicati soprattutto a con-
tribuire a definire le identità aziendali – fra le altre, Molteni 
(con Luca Meda e altri), Sisley, Fiat, Nordica, Lange, Piva-
to, Riello, Acca Kappa – così come quelle delle istituzioni, 
dalla Associazione industriali di Venezia al Comune e alla 
Provincia di Treviso, e il suo studio  a Quinto di Treviso – 
chiamato la “Canonica” – diviene lo “spazio” di formazio-
ne di molti degli attuali graphic e product designer ope-
ranti nel territorio veneto. Una esperienza che termina nei 
primi anni duemila per la decisione di Giacometti di tra-
sferirsi in Puglia dove vive attualmente.
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